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Progetto 1.3.1: «Nuovo nucleare da fissione» 



Inquadramento generale della LP1 
La linea partecipazioni internazionali si propone il 
mantenimento delle competenze nel settore attraverso la 
partecipazione ai principali Organismi internazionali e gli 
accordi multilaterali con i Paesi più avanzati in campo 
nucleare, al fine di assicurare un approvvigionamento 
elettrico stabile, sicuro, sostenibile ed economico 

LP1. Partecipazioni Internazionali 

Attività funzionali allo sviluppo di un reattore di 
IV Generazione 



Dipendenza energetica 

Razionale 

Pur in un contesto recessivo della domanda, le importazioni 
crescono al 5,4% del PILΧ 
üAlto costo della bolletta 
üForte dipendenza ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ 
üForte ricorso alle fonti  no carbon-free (in particolare il gas) 

83,8% 52,7% 

MEDIA EUROPEA 



Obiettivi Strategia Energetica Nazionale 

Razionale 

POTENZIAMENTO RICERCA NUOVE FONTI ENERGETICHE CARBON-FREE  

AUMENTO 
INDIPENDENZA 
ENERGETICA 

 
 

RIDUZIONE 
EMISSIONI  
GAS SERRA 

RICERCA SUL NUOVO NUCLEARE 
Sostenibilità-Sicurezza- Economicità 
Sviluppo industriale e occupazionale 

Ambito internazionale 



 

 

 

LP1. Partecipazioni Internazionali 

ü Partecipazione a comitati e progetti di R&S nazionali e 
internazionali (IAEA, OCSE-NEA, EC) 
 

ü Supporto al Ministero dello Sviluppo Economico - DGENRE 
per studi di scenario 
 

ü Attività di R&S in ambito accordi bilaterali (CEA, IRSN, HRP) 
 

ü Attività internazionali in ambito Non Proliferazione e Safety 
& Security 

Obiettivi 



Sintesi e risultati delle partecipazioni a gruppi e comitati 
internazionali e deliverable aggiuntivi 
 
9Ω stato prodotto un documento in cui sono  elencati  
tutti  i comitati e dei gruppi di lavoro internazionali in cui sono 
presenti delegati ENEA ed i risultati delle attività dei singoli 
comitati 
 

Attività e Deliverables «post ς Fukushima» 
 
ÅAnalisi ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ incidentale di Fukushima 
ÅGli "stress ǘŜǎǘέ 
ÅLo stato di avanzamento dei reattori EPR 

LP1 - Obiettivo A 
Supporto al Ministero dello Sviluppo Economico  



LP1 - Obiettivo A 
Sintesi delle partecipazioni a gruppi e comitati internazionali 

Organizzazione                      N° presenze ricercatori ENEA e CIRTEN 

OECD-NEA SC                      7  

OECD-NEA CNRA                 2  

OECD-NEA CRPPH              3  

OECD-NEA CSNI                  9  

OECD-NEA NDC                   7  

OECD-NEA RWMC               5  

OECD-NEA NSC                    18  

IAEA                                          21  

SNEPT                                        3  

EERA                                        8  

IFNEC                                       2  

ESARDA                                   3  

CTBTO                                      3  

Totale 91 partecipazioni 



LP1 - Obiettivo A 
Sintesi delle partecipazioni a gruppi e comitati internazionali 



LP1 - Obiettivo C 
Partecipazione ad attività, gruppi e comitati internazionali 

  

ESNII 

NUGENIA 

C1 

 Iniziative EURATOM: SNETP, ESNII, EERA 

 

  



LP1 - Obiettivo C 
Partecipazione ad attività, gruppi e comitati internazionali 

  

ESNII 

NUGENIA 

C1 

 Iniziative EURATOM: SNETP, ESNII, EERA 

 

  



Analisi post-Fukushima 
 

Analisi ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ incidentale di Fukushima  
 

L'ENEA, attivatasi immediatamente per lo studio in 
tempo reale dell'incidente alla centrale nucleare di 
Fukushima Dai-chi, ha proseguito le proprie analisi 
sull'evento e sulle sue conseguenze tanto a livello 
interno, quanto partecipando a congressi e sessioni 
dì lavoro in contesto internazionale.  
 
ENEA si è anche fatta promotrice del primo evento di 
studio rivolto alla comunità nucleare e 
radioprotezionistica nazionale, organizzando il 
Workshop "One year after Fukushima: rethinking the 
future", tenutosi a Bologna ad un anno dall'evento.  
Sono state analizzate le principali lezioni (lessons 
learned) tratte dall'analisi dell'incidente, e l'impatto 
che queste avranno sull'intera comunità scientifica 
nucleare.  

LP1 Obiettivo A 
Supporto al Ministero dello Sviluppo Economico  



Stress tests 
 
Gli "stress testέ ENSREG   
 
Sono state considerate e riportate le tappe 
principali che hanno condotto alle procedure 
adottate dalla Comunità europea e da alcuni paesi 
limitrofi e i risultati degli άǎǘǊŜǎǎ ǘŜǎǘέ conseguiti nei 
vari paesi. 
 

Lo stato di avanzamento dei reattori EPR 
 
Sono stai analizzati gli stati di avanzamento dei tre 
cantieri di costruzione, due in Europa ed uno in 
Cina per la realizzazione di due unità. Ad oggi i due 
cantieri Europei scontano un ritardo significativo 
sulla tabella temporale dei lavori in Francia 
 
Non sembra scontare invece nessun ritardo il 
cantiere Cinese, che vede l'avvio commerciale nel 

2013. 

LP1 - Obiettivo A 
Supporto al Ministero dello Sviluppo Economico  

Evoluzione parallela delle tappe costruttive 
raggiunte e delle tappe attese per i tre cantieri EPR 
attivi (Ago 2012)  



1. Ciclo combustibile nucleare aperto e 
chiuso con Gen IV - LFR 

 

  
I) Ciclo del combustibile nucleare: confronto tra 

ciclo aperto in reattori termici e ciclo chiuso in 
reattori veloci a piombo.   

 
La chiusura del ciclo del combustibile comporta 
indubbi vantaggi per quanto riguarda la 
diminuzione delle risorse di uranio da utilizzare e la 
riduzione di massa (e volume) del combustibile da 
stoccare nel deposito geologico.  
Inoltre la radiotossicità totale per unità di energia 
viene ridotta, nel lungo termine, di circa 2 ordini di 
grandezza.  
Vengono quantificati anche i fattori di guadagno per 
quanto riguarda il calore di decadimento e la 
radioattività del combustibile.  

LP1 - Obiettivo A 
Supporto al Ministero dello Sviluppo Economico  

Evoluzione della radioattività del combustibile per unità di energia 

Evoluzione del calore di decadimento del combustibile per unità di energia 


